
PREMESSA
DIMENSIONI GENERALI DI APPRENDIMENTO E DELLA VALUTAZIONE: COSA SI VALUTA
L’autonomia  dell’alunno  nel  mostrare  la  manifestazione  di  apprendimento  descritto  in  uno
specifico obiettivo. 
L’attività  dell’alunno  si  considera  completamente  autonoma  quando  non  è  riscontrabile  alcun
intervento diretto del docente.
La  tipologia della situazione  (nota  o  non nota)  entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto
l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente
come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo
esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per
la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire.
Le risorse mobilitate per portare a termine il compito. 
L’alunno  usa  risorse  appositamente  predisposte  dal  docente  per  accompagnare  il  processo  di
apprendimento  o,  in  alternativa  ricorre  a  risorse  reperite  spontaneamente  nel  contesto  di
apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali.
La continuità nella manifestazione dell’apprendimento. 
Vi  è  continuità  quando un apprendimento è  messo in  atto più volte o  tutte  le  volte in  cui  è
necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta
solo sporadicamente o mai.

TRE INDICAZIONI PER LA SCELTA DELL'OBIETTIVO DA VALUTARE:
Chiarezza e specificità.  Un obiettivo è un'affermazione chiara e specifica su che cosa gli  allievi
debbano essere in grado di fare al termine di un percorso di istruzione.
Univocità. Un obiettivo dovrebbe corrispondere ad un aspetto distintivo dell’apprendimento.
Concretezza. Un obiettivo dovrebbe centrarsi preferibilmente su aspetti osservabili piuttosto che
sulle finalità ultime dell’insegnamento.

MODALITA' PER LA VALUTAZIONE IN ITINERE

La normativa prevede che al posto del voto numerico che non potrà più essere in alcun modo
usato, così come i giudizi (bravo, bene...), si utilizzino valutazioni descrittive che siano restituizioni
oggettive del lavoro svolto dall'allievo. Data la necessità di una restituzione di facile comprensione
per le famiglie e la scelta di fornire all'allievo una valutazione a lui chiara, comprensibile e che sia di
stimolo al proprio miglioramento, la commissione valutazione ha pensato di agire su più fronti:

• Registro elettronico: 
◦ la  valutazione  si  effettuerà  inserendo  una  delle  prima  4  lettere  dell'alfabeto  che

avranno come legenda:
▪ A: apprendimento consolidato e trasferibile (che corrisponderà poi, nella scheda di

valutazione, in cui ci saranno i livelli relativi al percorso svolto dall'allievo, al livello
avanzato);

▪ B: apprendimento consolidato (che corrisponderà poi, nella scheda di valutazione,
in cui ci saranno i livelli relativi al percorso svolto dall'allievo, al livello intermedio);

▪ C:  apprendimento  da  consolidare  (che  corrisponderà  poi,  nella  scheda  di
valutazione, in cui ci saranno i livelli relativi al percorso svolto dall'allievo, al livello
base);

▪ D:  apprendimento da  consolidare  e  da  recuperare  (che corrisponderà  poi,  nella
scheda di valutazione, in cui ci saranno i livelli relativi al percorso svolto dall'allievo,
al livello in via di prima acquisizione).



• Singola prova cartacea o orale dell'alunno:
◦ la valutazione avrà più aspetti:

1. Si inserirà la stessa lettera alfabetica che comparirà nel registro elettronico.
2. Secondo  la  libertà  didattica  di  ogni  docente,  chi  lo  riterrà  necessario,  potrà

aggiungere brevi spiegazioni e/o suggerimenti utili all'apprendimento dell'allievo. 


